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Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Hì commercio in Firenze, 


SIOENTRO DBRTIT NIODITDDPTITICA 
SIPILIN A I DELL IVI UDDIZIVA 


10 ca 1960, n. 1982, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
#1 commercio in Frosinone, 


REPUBBLICA 


Istituzione di no Istituio professionale di Stato per il 
commercio in Città di Castello {Perugia}. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1984. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in La Snezia. 


Vista la deliberazione commissariale 25 novembre 
1959, n. 9864, approvata dalla Giunta provinciale am- 
ministrativa nella seduta del 1° dicembre 1959, con 
la quale il comune di Napoli ha adottato una variante 
al piano regolatore generale di quella città per la zona 
del Drizzagno al corso Vittorio Emanuele; 

Vista la deliberazione commissariale del 25 novembre 
1959, n. 9565, approvata dalla Giunta provinciale am- 
ministrativa nella seduta del 1° dieembre 1939, con la 
quale il comune di Napoli ha adottato il piano parti- 
colareggiato di esecuzione della variante suddetta per 
la stessa zona del Prizzagno al corso Vittorio Ema- 
nuele; 

Considerato che il procedimento seguito per la va- 
riante è regolare e che nei termini prescritti sono 
state presentate le seguenti osservazioni in merito alla 
variante stessa: Aldo Sandulli (1); Luisa Bernaus 
D’Elia ed altri (2); Silvia Manetta ved. Cortese ed 
altri (3); Carlo Morelli (4); Assunta Venditti (53); 
T'rancesco Acton ed altri (6); Vittoria Falco in Fer- 
rari (7); Vittoria e Stefano Falco (8); Condominio del 
corso Vittorio Emanuele n. 54 (9); Vincenzo Serrelli 
ed altri (10); Collegio ingegneri ed architetti di Na- 
poli (11); Michele Pagano ed altri (12); Condominio 
via Michelangelo Schipa n. 91 (13); Condominio via 
Michelangelo Schipa n. 115 (14); 

Considerato che alle predette osservazioni il comune 
di Napoli ha controdedotto con deliberazione comuiis- 
sariale $ marzo 1960, n. 1959, approvata dalla Giunta 


ICA | provinciale amministrativa. nella. seduta dell’11 mar- 
izo 1960; 


Considerato che anche in ordine al piano particola» 
reggiato il procedimento seguito è regolare e che nei 
termini prescritti sono state presentate le seguenti op- 
posizioni: Silvia Manetta ved. Cortese ed altri (1); 
Carlo Morelli (2); Assunta Venditti (3); Carlo Bran- 
i caecio (4); Carlo "Branca 

Considerato che alle predette opposizioni i} Comune 
ha controdedotto con deliberazione commissariale del. 
l’8 marzo 1960, n. 1990 approvata dalla Gianta provin. 
ciale amministrativa nella seduta dell’11 marzo 1960; 

Considerato che le  Prowislon: della variante di cui 


accio (5) ; 


10 luglio 1960, n. 198 85. 


Istituzione dì un Istituto professionale dì Stato per il 
commercio in Lanciano (Chieti). 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1986. 


Istituzione di unIstituto professionale femminile di Stato 
in Potenza. 


_LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 marzo 19861, n. 1034. 


e del piano I icciaresaito della me: 


vata a daennii here va 


desima zona, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 29 maggio 1939, n. 1208, con la quale 
è stato approvato il piano regolatore generale della 
eittà di Napoli; 


ni il mutamento ai destinazione da «verde pnub- 
blico » a « zona edilizia con caratteristiche speciali da 
definirsi in sede di piano particolareggiato » delle areo 
comprese tra il corso Vittorio Emanuele, il vico III 
Vittorio Emannele, il tracciato del Drizzagno e la via 
Michelangelo Schipa; 

V) la destinazione a «zona edilizia con caratte. 
ristiche speciali da definirsi in sede di piano partico. 
lareggiato », delle restanti aree edificatorie comprese 
nel perimetro della variante; 

c) l'indicazione dei tracciati stradali; 

d) l’area riservata ad edificio scolastico; 

Considerato, che il piano particolareggiato di cui 
trattasi prevede essenzialmente la rigorosa definizione 
planimetrica ed altimetrica dell'edilizia da realizzare 
nella zona in questione ; 

Considerato che i progetti suddetti riguardanti la 
variante al piano regolatore generale ed il relativo piano 
particolareggiato corrispondono di massima a quanto 
già prescritto dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici con i voti del 20 dicembre 1958, n. 2443 e del 
1° agosto 1959, n. 1488; 
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Che la variante al piano generale si inquadra nelle |a quelle sulle corrispondenti verso occidente e che da 


previsioni del progetto di nuovo piano regolatore gene- 
rale del comune di Napoli; 

Che le soluzioni contenute nella variante e nel piano 
particolareggiato di cui trattasi, possono considerarsi 
nel loro insieme accettabili anche per le considerazioni 
riportate nel voto del 21 aprile 1960 del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici appresso indicato; 

Che per tali considerazioni la variante suindicata 
appare meritevole di approvazione salvo per quanto ri- 
guarda le altezze massime degli edifici, per le quali 
occorre stabilire la mduzione a m. 24 per tutti gli 
edifici nd ovest del Drizzagno e di m. 28 per gli altri 
edifici ad est del Drizzagno stesso; 

Considerato, per quanto riguarda l’edificio prospi- 
ciente sul Drizzagno, a sud della ierza traversa al corso 
Vittorio Emanuele, che può ammettersi il manteni- 
mento dell'altezza già raggiunta ed a suo tempo auto. 
rizzata dal comune di Napoli, e ciò in conformità a 
quanto stabilito nel voto n. 2419 emesso dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici nell'adunanza del 20) di- 
cembre 1958, prescrivendo, peraltro, anche a titolo di 
compenso volumetrico e ad evitare un ulteriore adden- 
samento edilizio della zona — tenuto altresì conto 
Gella situazione di fatto venutasi a creare per effetto 
di licenze rilasciate a suo tempo dal Comune — che 
per l’intero corpo aGiacente, da costruire ancora, verso 
il corso Vittorio Emanuele. si riduca l’altezza di un 
piano mspetto ai limiti regolamentari in vigore e, per 
migliorare le condizioni della viabilità. si mantenga 
la formazione di un porticato lungo il fronte del corso 
stesso; 

Considerato per suanto riguarda ll piano partico- 
Jareggiato, che le soluzioni da esso previste risultano 
ammissibili e rispondono in massima alle preserizioni 
e suo tempo formulate, per cri appaiono meritevoli di 
approvazione; 

Chre, peratftro, È necessario prescrivere alcune inte- 


grazioni, rettifiche e limitazioni al progetto del piano! 


particolareggiato, al fine di meglio definire le carat. 
teristiche planimetriche ed altimetriche dell’edilizia da 
realizzare nella zona; 

Che, pertanto: 

a) il fabbricato F, come si è già detto, deve essere 
ridotto in altezza da m. 46,55 a m. 12,40 ed il numero 
dei piam fuori terra deve essere diminuito di una 
unità; 

0) la superficie dei fabbricati 4 (1 e 2) ed /, i quali 
coprono una estensione maggiore di quella prevista dal 
precedente piano di variante, dovrà essere ridotta por- 
tando la area coperta del primo da mg. 412 a mq. 260 
e quella del secondo da mq. 915 a mq. 662: tale ridu- 
gione va ottenuta distanziando il fabbricato / di almeno 
m. 10 dal fabbricato G ed arretrando i fabbricati H 
e I dal filo stradale del prolungamento della via 
A. D’Isernia; 

c) i due corpi di fabbrica U interni ai gruppi edilizi 
N, 0, P, Q, S, T ed F, G possono invece ammettersi 


a condizione. che non venga incrementata la densità. 


abitativa e che essi vengano destinati per la maggior 
parte ad autorimesse; 
d) per quanto riguarda i corpi di fabbrica L/2 ed 


L/4 occorre prescrivere che le quote del terreno al 


piede di detti corpi sulle fronti orientali, siano uguali 


dette quote il terreno sia uniformemente raccordato 
fino a quelle del terreno sul lato ovest della scuola, 
dando alla sistemazione un carattere quanto più possi- 
bile naturale ed integrandola con opportuna piantu- 
mazione; 

e) in relazione al corpo di fabbrica L/4, sì deve 
osservare che l’avanzamento del corpo stesso verso 
ovest, fino al filo stradale del Drizzagno e la sua sal- 
datura con il corpo di fabbrica a nord comportano un 
eccessivo addensamento di fabbricati sul fronte dello 
stesso Drizzagno ed occorre pertanto eliminare la salda- 
tura anzidetta ed arretrare il corpo di fabbrica L/4 
dal filo di detta strada di almeno m. 15; 

f) in ordine alla prescritta riduzione delle altezze 
massime fino a m. 24, per i fabbricati A, H,/, N.0,P, 
Q, R ed a m. 28 peri fabbricati L, 2/1, 2/2, L/3, L/4, 
le quote dei corpi di fabbrica anzidetti dovranno essere 
abbassate, in modo che la rispettiva altezza dal piano 
stradale, cui vanno riferite, non superi tale misura; 

Considerato che le osservazioni al progetto di va- 
riante: Aldo Sandulli (1); Emuisa Bernaus D'Elia ed 
altri (2); Silvia Manetta ved. Cortese ed altri (3); 
Carlo Morelli (4); Assunta Venditti (5); Francesco 
Acton ed altri (6); Vittoria Falco in Ferrari (7); Vit- 
toria e Stefano Falco (8); Condominio del corso Vitto- 
rio Emanuele n. 54 (9); Vincenzo Serrelli ed altri (10); 
Collegio ingegneri ed architetti di Napoli (11); Michele 
Pagano ed altri (12); Condominio di via Miche!angelo 
Schipa n. 91 (13); Condominio di via Michelangelo Schi. 
pa n. 115 (14) vanno respinte in conformità alle dedu- 
zioni comunali, fatta eccezione per la parte riguardante 
direttamente o indirettamente le altezze degli edifici, 
limitatamente alla quale le osservazioni risultano im- 
plicitamente accolte; 

Che le opposizioni al progetto di piano particolareg. 
giato : Silvia Manetta vedova Cortese ed altri (1); Carlo 
Morelli (2); Assunta Venditti (8); vanno respinte per 
la parte in cui ripetono le censure già sollevate con 
le osservazioni alla variante, mentre sono da accogliere 
parzialmente per quanto attiene allif prescritta ridu- 
zione di altezza a metri 24 ed allezaltre limitazioni 
precisate nei riguardi degli edifici Ej H, L, L/1, L/2, 
L/3, L/4; 

Che la opposizione: Carlo Brancaccio (4) riguardante 
il fabbricato Y_ va respinta, in quanto le limitazioni 
previste sono indispensabili in rapporto alla situazione 
della fabbricazione prospiciente il corso Vittorio Ema- 
nuele; 

Che la opposizione: Carlo Brancaccio (5) riguardante 
la distanza di m. 10 tra i fabbricati / e @ va accolta 
in relazione a quanto sopra precisato; 

Considerato che il comune di Napoli non ha provve. 
duto alla redazione di un piano finanziario, in quanto 
nessun onere è previsto a carico del Comune stesso 
per l’attuazione del piano particolareggiato; 

Considerato che appare congruo stabilire il termine 
di anni cinque per l’attuazione del piano particolareg- 
giato di cui trattasi; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Visto il voto n. 861 emesso dal Consiglio superiore 
deì lavori pubblici nell'adunanza del 21 aprile 1960; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici; 
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Decreta: 


A condizione che il Comune introduca nel progetto 
le limitazioni, le integrazioni e le prescrizioni di cui 
in narrativa sono approvati la variante al vigente piano 
regolatore di Napoli per la zona del Drizzagno al corso 
Vittorio Emanuele ed il piano particolareggiato della 
medesima zona. 

I relativi progetti saranno vistati dal Ministro per‘i 
lavori pubblici in due planimetrie rispettivamente in 
iscala 1:1.000 e 1:500 ed in due relazioni tecniche; 

Sono accolte parzialmente, per quanto riguarda le 
altezze dei fabbricati, così come precisate in narrativa, 
le osservazioni: Aldo Sandulli (1); Luisa Bernaus 
D'Elia ed altri (2); Silvia Manetta ved. Cortese (3); 
Carlo Morelli (4); Assunta Venditti (5); Francesco 
Acton ed altri (6); Vittoria Falco in Ferrari (7); Vit- 
toria e Stefano Falco (8); Condominio del corso Vit- 
torio Emanuele n. 54 (9); Vincenzo Serrelli ed altri 
(10); Collegio ingegneri ed architetti di Napoli (11); 
Michele Pagano ed altri (12); Condominio via Miche- 
langelo Schipa n. 91 (13); Condominio via Michelan- 
gelo Schipa n. 115 (14), mentre, per quanto concerne 
le altre richieste o censure sono tutte respinte. 

E’ accolta la opposizione: Carlo Brancaccio (3). 

Sono parzialmente accolte le opposizioni: Silvia Ma. 
netta ved, Cortese ed altri (1); Carlo Morelli (2); As- 
sunta Venditti (3), nei limiti indicati nelle premesse. 

E’ respinta la opposizione: Carlo Brancaccio (4). 

Per la esecuzione del piano approvato è assegnato 
termine di cinque anni a decorrere dalla data del pr 


sente decreto, . 


il 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Iaccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo al 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Naro a Roma, addì 16 marzo 1961 


GRONCHI 


FANFANI — ZACCAGNINI 
Visio, #l Guardasigilli: GONELLA 
Rigistrato alla Corte dei conti, addì 10 ottobre 1961 
Alli del governo, registro n. 140, foglio n. 146. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 agosto 1961, n. 1035, 


Modificazione al decreto del Presidente della Repubblica 
4 aprile 1961, n. 302, concernente la destinazione per l'anno 
accademico 1961-62 dei centoventi nuovi posti di professore 
di polo universitario, istituiti con la legge 5 marzo 1961, 
n. 158, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il decreto’ del Presidente della Repubblica 
4 aprile 1961, n. 302, con il quale sono statì assegnati 
alle varie Facoltà universitarie, con effetto dall’anno 
accademico 1961-62, i centoventi nuovi posti di pro- 
fessore di ruolo istituiti, con la legge 5 marzo 1961, 
n. 158, per l’anno accademico medesimo; 

Visto il verbale dell’adunanza dell’11 luglio 1961 della 
Facoltà di ingegneria dell’Università di Roma, nella 
quale la Facoltà stessa ha proposto che il posto di 
professore di ruolo assegnatole, con il citato decreto 


{ 
I Atti del Governo, registro n, 141, foglio n. 25. — VILLA 
i 


le le successive modificazioni ed integrazioni, nonchè 


del Presidente della Repubblica 4 aprile 1961, n. 302, 
per il gruppo di discipline ingegneria meccanica, venga 
trasferito all’insegnamento di meccanica razionale; 

Ritenuta l’opportunità, nel superiore interesse degli 
studi, dell’accoglimento della proposta della predetta 
Facoltà di ingegneria; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru- 
‘zione; 

Decreta: 


Il decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 
1961, n. 302, citato nelle premesse, è parzialmente ret- 
tificato nel senso che alla Facoltà di ingegneria della 
Università di Roma viene assegnato, con effetto dallo 
anno accademico 1961-62, ai sensi della legge 5 mar- 
zo 1961, n. 158, un posto di professore di ruolo per 
l'insegnamento di meccanica razionale, anzichè per il 
gruppo di discipline ingegneria meccanica. 


sarà inserto nella Raccolta. ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
i spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 agosto 1961 


GRONCHI 


Bosco 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


legistrato alla Corte dei conti, addi 13 ottobre 1961 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
| 25 agosto 1961, n. 1026. 

! Medifica allo statuto della Sezione autonoma per ii finan 
ziamento di opere pubbliche e di impianti di pubblica 
| ntilità presso il Credito fondiario sardo, con sede in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Aa at 1] 1 9 
decreto-legge 12 marzo 1986, 


Qua 
DELI) 


n 
li. 


Visti il regio 
i decreti legislativi 17 luglio 1947, n. 691 e 20 gennaio 
1948, n. 10 e la legge 22 dicembre 1936, n. 1589; 

Vista la legge 11 marzo 1958, n. 238; 

Visto lo statuto della Sezione autonoma per il finan- 
ziamento di opere pubbliche ed impianti di pubblica 
utilità presso il Credito fondiario sardo, con sede in 
Roma, approvato con proprio decreto in data 16 dicem- 
bre 1959, n. 1255; 

Vista la deliberazione dell’assemblea ordinaria e stra- 
ordinaria degli azionisti del Credito fondiario sardo in 
data 18 aprile 1961; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro per il tesoro; 


Decreta : 


Il secondo comma dell’art. 4 dello statuto della Se 
zione autonoma per il finanziamento di opere pubbliche 
e di impianti di pubblica utilità presso il Credito fon- 
diario sardo, con sede in Roma, è modificato come se- 
gue: « Il fondo di dotazione è costituito dalla somma 
di L. 1.000.000.000, assegnata dal Credito fondiarie 
sardo ». 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 agosto 1961 


GRONCHI 


TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Curte dei conti, addi 13 ottobre 1961 
Atti del GOvETNO, registro n. 141, foglio n. 5. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 agosto 1961, n, 1037. 


Temporaneo richiamo alle armi per istruzione di sottuf: 
ficiali, graduati e militari di truppa in congedo illimitato 
dell'Aeronautica militare. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87 della Costituzione; 
Visto l'art. 103 del regio decreto-legge 3 febbraio 
1938, n. 744; 
Visto l’art. 51 della legge 31 luglio 1954, n. 599; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la difesa; 
Decreta: 


Art. 1. 


Nel corso dell’esercizio finanziario 1961-1962 possono 
essere richiamati alle armi nell’ Aeronautica militare, 
per esigenze speciali e per istruzione, diciotto sottuf- 
ficiali di complemento e ottanta graduati e militari di 
truppa in congedo illimitato, di tutti i ruoli e cate- 
gorie, purchè ancora soggetti a obblighi militari. 


Art. 2. 


Il Ministro per la difesa stabilirà, per ciascun Co. 
mando di regione aerea, 1 numero dei mlitari da 
richiamare. 

Il richiamo avrà luogo nel tempo, nei modi e per la 
durata stabiliti dal Ministro per la difesa. 


Art. 3. 


I militari da richiamare ai sensi del presente decreto 
riceveranno apposita partecipazione ‘personale in cui 
sarà indicato il giorno nel quale dovranno presentarsi 
e l’Ente o Reparto di destinazione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 agosto 1961 


GRONCHI 


ANDREOTTI 
Visto, il Guardasigillt: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1961 
Atti del Governo, registro n. 141, foglio n. 3, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
8 settembre 1961. 


Nomina dei componenti del Consiglio di giustizia ammi» 
nistrativa per la Regione siciliana, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il regio decreto legislativo 15 maggio 1946, 
n. 455, che approva lo statuto della Regione siciliana ; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2; 

Visto il decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 634, 
recante norme per l’esercizio nella detta Regione delle 
funzioni spettanti al Consiglio di Stato; 

Visto il proprio decreto in data 1° settembre 1948, 
con il quale venne provveduto alla costituzione del Con- 
siglio di giustizia amministrativa per la Regione sici- 
liana; 

Visto il proprio decreto in data 25 aprile 1937, con 
cui vennero nominati, per il quadriennio 6 novembre 
1956-5 novembre 1960, i componenti di detto Consiglio, 
su designazione di quella Giunta regionale; 

Considerato che, a termini dell’art. 3 del citato de- 
creto legislativo 6 maggio 1948, n. 654, i componenti 
designati dalla Giunta regionale siciliana sono deca- 
duti dalla carica; 

Ritenuto che occorre, pertanto, provvedere alla rico- 
stituzione del Consesso per quanto attiene ai detti com- 
ponenti; 

Viste le designazioni all'uopo formulate dalla soprae- 
cennata Giunta regionale siciliana; 

Sentito il presidente della Regione siciliana; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; 

Decreta: 

Sono nominati, per il quadriennio 6 novembre 1960- 
5 novembre 1964, componenti del Consiglio di giustizia 
amministrativa per la Regione siciliana, su designa- 
zione di quella Giunta regionale: 

a) in sede consultiva: 

Panepinto avv. Giuseppe, Sammartino avv. Sal. 
vatore, ‘Sanfilippo prof. Cesare, Corsò prof. avv. Pom- 
peo, esperti titolari; 

Bellomo avv. Mario, Cavaliere avv. Vincenzo, 
Di Paola prof. Sante, Giannitrapani avv. Garibaldi, 
esperti supplenti; 

0) in sede giurisdizionale: 

Fortino avv. Carmelo, Leone avv. Riccardo, com- 
ponenti effettivi; 

Sanfrancesco avv.. Mario, Salibra avv. Luigi, 
componenti supplenti. 

‘Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Dato a Roma, addì 8 settembre 1%1 


GRONCHI 
FANFANI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1%1 
Registro n. 5 Prestdenza, foglio n. 148, — Cassani 


(6579) 
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DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1960. - Ritenuta la necessità di provvedere all’approvazione 
Approvazione del nuovo modello del « Giornale di mac:|del nuovo modello del « Giornale di macchimà », in 

china ». sostituzione di quello attualmente in uso (Mod. 54) 
IL MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE Paddataa 


s a. AA ni Codice. a SOA L 
Visto l'art. 2, i caur, gara in E’ approvato lunito modello regolamentare del 
GAZiONe, -ADPIoraco* Col Sao deo REZO 1U42:| « Giornale di macchina », "previsto dall’art. 173, comma 


n. 327; n. su a 
Visti gli attieoli 302 e 373 del regolamento per l'ese- primo, del Codice della navigazione. 

cuzione del Codiee della navigazione (Navizazione ma: Roma, addì 5 maggio 1960 

rittima), approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 15 febbfaio 1952, n, 328; 1l Ministro: JervoLIKO 


GIORNALE DI MACCHINA 


del . . dle di 
{art. 175 Codice della navigazione) 


Il presente Giornale di macchina, composto di n... . . pagine, ognuna 


delle quali firmata e bollata col timbro d’Ufficio, viene rilasciato al. clata 
e 00000 +. Gi tonnellate di stazza lorda . . , e netta. . . + 0» 


inseritt.. . . al numéro . . . . . di fnatricola del Compartimento marittimo 


Gio.oe n è e 0 6 +» 8 comandat . + . dal. 6060000 0 00 n 00000 


è ei e e n RUGL 


Il Comandante del porto 
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ra pen « Madonna DISPOSIZIONI E COMUNICATI 
della Civita » in provincia di Latina. 


x IL MINISTRO DS 1 Ri DLE MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Vista la legge 12 febbraio 1958, n. 126; 


Vista la deliberazione in data 6 novembre 1956, nu- Concessioni di exequatur 
mero 6/BC, pubblicata nel l'oglio annunzi legali della In data 6 settembre 1961 il Presidente della Repubblica ha 
provincia di Latina del 21 aprile 1961, con la quale | concesso l’exequatur al sig. ing. Branco Jovanoviè Vice console 
VPAmministrazione provinciale di Latina ha chiesto la Renata o to RR del 
classificazione a provinciale della strada « Madonna! gia. Val d'Aosta. SERE (RISO A O er GB DIORIDULE 
della Civita » della lunghezza di km. 3+170; i 
Visto il voto 11 agosto 1961, n. 1397 con il “quale il | (6985) 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ba Megnosciutor 
che la strada in parola ha i requisiti voluti dall’art. 4 
della citata legge; Costa Rica a Roma, con giurisdizione sulla provincia di Ròma. 
Ritenuto che la suddetta strada può pertanto, essere | è 
classificata provinciale ai sensi dell’art. 5 della legge (6588) 
medesima; G 


In data 6 settembre 1961 il Presidente'della Repubblica ha 
concesso l’exequatur al sig. Gavino di suni Console onorario di 


Decreta : 
i MINISTERO DELL'INTERNO 


La strada che unisce il Santuario della Civita alla 


Strada statale n. £2 « della Valle del Liri» della lun-} ? Autorizzaz oe ai DONNE di peg 

; PIERONI : ad assumere un mutuo per l'integrazione de nci 
ghezza di km. 3+170 è classificata provineiale ai sensi pe gri Mancio: SL 
e per gli effetti della legge 12 febbraio 1908, n. 126. Con decreto ministeriale in data 29 agosto 1961, registrato 


1 DA 2 NOGRRE PRRELTRINA alla Corte dei conti il 27 settembre iS6l, “registro n. 26 Inter 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gascetta | no, foglio n. 181, lL’Amministrazione .comunale di Dovadola 


Ufficiale della Repubblica Ttaliana. (Forlì) viene autorizzata ad assumere un mutuo di L. 5,350.009, 
per la coperiura del disavanzo economico «tel bilancio dol 
Roma, addì 9 ottobre 1961 l'esercizio 191, e l'Istituto mutuante ad effettuare la sommi. 


nistrazione deì due terzi dell'importo del mutuo stesso, ul 


1 Ministro: ZAUCAGNINI sensi dell'arî, 1 dei decreto legislativo luogotenenziale 11 uea- 


(6552) (RAR 1945, n. BL 
= Î (6504) 
DECRETO MINISTERIALE 9 ottobre 1961. ad ia Mer È î inten La dei nitaacia 1061 
*i A FI£181 ti4354 
Classificazione tra ie provinciali della strada che collega Pe Kira Ù 
la Strada statale n. 13 « Pontebbana » alla Strada statale Con decreto inisieriale in data 29 agosto 1961, regi. 
n. 14 « della Venezia Giulia » in provincia di Venezia. strato alla Corte dei cunti il 25 settembre 1961, registro n 26 
- s Sie Interno, foglio n. 68, l’Amministrazione comunale di Noci (Bari) 
IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI viene autorizzata ad assumere un mutuo di L. 70.000.000, per 
isa G È = ° la copertura del disavanzo economico del bilancio doell'essi 
Vista la legge 12 febbraio 1958, n. 126; cizio 1961, e l'Istituto mutuante ad effettuare la somministra- 


Vista la deliberazione 29 aprile 1958, n. 2751, della |zione dei due terzi dell'imporio del mutno stesso, ai sensi 
Amministrazione previnciale di Venezia concernente la | ticii CHO del decreto legislativo luogorenenziale 11° gen- 
classificazione della strada, di nuova costruzione, che Alon 9 
collega la Strada, statale n. 13 « Pontebbana » alla 
Strada statale n. 14. « della Venezia Giulia »; 

Visto il voto in data 11 agosto 1961, n. 1465 con il 
quale il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha rico- 
nosciuto che la strada in parola possiede ì requisiti 
voluti dall'art. 4 dell'a. suindicata legge; 

Ritenuto che la suddetta strada, della lunghezza di 
km. 5+800 può, pertanto, essere classificata provin-. 
ciale ai sensi dell’art. 3 della legge n. 126; 

DE 


(6505) 


. Autorizzazione al commune di Civitacastellana 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1961 


Con decreto ministeriale in data 30 ‘agosto 1961, registrato 
alla Corte dei conti il 25 settembre 1961, registro un. 26 Inter- 
no, foglio n..90, l'Amministrazione comunale di civitacastel. 
lana (Viterbo) viene autorizzata ad assumere un mutuo di 
L. 3.185.500, per la copertura dei disavanzo economico del Dhi- 
lancio dell'esercizio 1961, e l’Istituto mutuante ad effet.uare la 
‘somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo’ stesso, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(6506) 


Decreta: 

Ai sensi e per gli effetti della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126 la strada di nnova costruzione della lunghezza di 
km. 5+S00 di collegamento della Strada statale n. 14 
fuori dell’abitato di Mestre alla Strada statale n. 13 
an località « Nuova Favorita » è classificata provin- 


sale 


ciale, 


Autorizzaziene al comune di Petrella Salto 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1961 


Con decreto ministeriale in «data 30 agosto 1961, registrato 
alla Corte dei conti il 25 settembre 191, registro n. 26 In- 
terno, foglio - n. 87, l'’Amministrazione comunale di Petrella 
Salto (Rieti) viene autorizzaia ad assumere un muino di 

8.562.091, per la copertura del disavanzo economico del bi. 
lancio dell'esercizio 1961, e l'Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
af sensi dell'art, 1 del decreto législativo luogotenenziale 
1i gennaio 195, n. SI. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 9 ottobre 1961 


Il Ministro : ZACCAGNINI 
(6551) (6597) 


17-10-1961 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 259 4051 
MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO 
N. 224 
Corso dei cambi del 16 ottobre 1961 presso le sottoindicate Borse valori 

VALUTE | DOVA Firenze Genova Milano Napoli | Palermo Roma Torino Trieste | Venezia 

8 USA . 620,60 | 620,60 | 620,63 620,65 | 620,62 620,61 ) 620,605 | 620,60) 620,60 620,60 
8 Can. . 602 ‘34 602,30 | 602,25 692,50 | 601 — 602,37 | 602,35 602,35 | 602,401 602,40 
Fr. Sv, . 14952 143,61 | 143,59 143,57 | 143,55 143,52 | 143,565 | 143,50] 143,53 143,58 
Kr D., S0,11 90,12) 90,16 90,13 | 90,10 90,12] 90,1225) 90,13 90,12 90,12 
Kr. N. , 87/21 87,20 87,19 87,19 87,22 87,20 87,185 87,25 87,20 87,20 
Kr. Sv. . 120,17 120,15 | 120,10 120,14 | 120,12 120,16 |-120,13 120,15 | 120,17 120,20 
Fol. 172,23 172,18 | 172,15 172,175| 172,20 172,21 | 172,1475| 172,20) 172,22| 172,20 
Fr. B. . n Cc 12,46 12,47 12,4695 12,47 12,4675; 12,47 12,47 12,46 12,47 12,465 
Fr. Fr. (N.F.) . à 126,21 126,20 | 126,25 126,26 | 126,20 126,22 | 126,26 126,25 | 126,21 126,23 
Lst. . 5 A 1747,03 | 1746,95 {1746,90 1747,15 (1747,25 1747,14 j1747,05 1747,10 | 1747,17.| 1747 — 
Dm. occ. . 5 l ; 153,32 155,27 | 155,33 155,32 | 155,27 155,30 | 155,2875) 155,30! 155,31 155,30 
Scell. Austr.. . O 24,08 24,03 | 24,93 24,035) 24 — 24,03 |- 24,035 24,03 24,03 24,04 
Escudo Port. . dl e 21,77 21,77) 21,75 21,785 21,70 21,78) 21,77 21,77 21,78 21,77 

Media dei titoli del 16 ottobre 1961 

Rendita 3,50 % 1906 . RO” RIONE P 82,80 Buoni del Tesoro 5 %, (scadenza 1° gennaio 1962). 101,75 
1A. 3,50% 19020.0, 60, +00 0 0 82,80 Id. 5% » 1° gennaio 1963) , 102,825 

Id. 5% 1935 dota eu ea a 110590 Id. 5% (0 >» 1° aprile 1964). . 102,325 
Redimibile 3,30% 1934. Lee 99,70 Id. 5%( >» 1° aprile 1965) . 102,525 
Id. 3.50 % (Ricostruzione) a iN lol cane 88,075 Id. 5% ( » 1° aprile 1966) . . 102,825 

Id. 5% (Ricostruzione) Gta) Lg 100,625 Id. 5% ( » 1° gennaio 1968). 103 — 

Id. 5% (Riforma fondiaria)... è. 98,825 Td. 5% ( » 1° aprile 1969) . 103,025 

ld. 59% 1936. nav e en 1. a 102; 120 Id. 5% ( >» 1° gennaio 1970). 103,15 

1d. 5% {Città di Trieste) o: ven Ra 99,675 BR. T. Poliennali 5% ( » 1° oftobre 1966) . 102,55 

ld. 5% (Benì Esteri) . .0.0. +00 è. 98,675 


IL Contabile del Portafoglio dello Stato: Zoppa 


UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 16 ottobre 1961 


1 Dollaro USA LL. 26 620,627 |! Franco belga . . sita le lia a 12,47 

1 Dollaro canadese . . .. sh 602,425 1 Franco nuovo (NF). tenia de gle ea SI 128,25 

1 Franco svizzero... ... + 5 è. + +» 143,567 }|1 Lira sterlina . ai at SO e n 1747,10 

1 Corona danese lat ae ente arcne; da ego te 80.126 1 Marco germanico . . . +. + +0 0 + + + +. 155,394 
1 Corona norvegese . , soa a n 87,187 1 Scellino austriaco . +0. +08 + e 000000 24,035 
1 Corona svedese . . Pa £G di 120,185 | Escudo Port. . LC na ne a 21,77 

1 Fiorino olandese 172,161 

MINISTERO COMITATO INTERMINISTERIALE 

DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIC|PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO 


Deformazione di marchi d’identificazione 
per metalli preziosi 


Ai sensi dell’art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-lesge 
2? dicembre 1934, n. 2383, si rende noto che sono stati deformati 
1 marchi d’ identificazione Der 1 metalli predetti, contrassegnati 
col n. 108-GE, della cessata ditta Giavino Maria, già esercente 
un laboratorio di oreficeria in Genova-Pesli, via Martiri della 
Liberià n, 23 R. 


(6594) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Avviso di smarrimento di certificato sostitutivo 
a tutti gli effetti di diploma originale di laurea 


La dottoressa Adele Signori, nata a Desenzano (Brescia) 
18 maggio 1916, ha dichiarato di avere smarrito il proprio 
certificato sostitutivo a tutti gli effetti del diploma originale 
di laurea in lingue e letterature straniere, conseguito presso 
l'Università di Torino 1'11 dicembre 1940. 

Se ne dà notizia aj sensì dell'art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938, n. 1269, diffidando gli eventuali possessori del 
eertificato smarrito a consegnarlo all’Università di Torino. 


(6646) 


Nomina del presidente dei Monti riuniti di credito su pegno 
di Brescia, dì 2° categoria, con sede in Brescia 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 


Visto il regio decreto-lemze 12 marzo 1936, n. 375, modificato 
con le leggi 7 marzo 1938, n. 141, 7 aprile 1938, n. 636 e 10 giu. 
gno 1940, n. 933; 

Vista ia legge 10 maggio 1938, n. ?45 ed il regio decreto 
25 maggio 1939,” n. 1279; 

. Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
.17? luglio 1947, n. 691; 

Visto il proprio provvedimento in data 9 giugno 1960, con 
il quale it comm, Aldo Quarenghi venne confermato presidente 
dei Monti riuniti di credito su pegno di Brescia, di 22 cate 
goria, con sede in Brescia; 

Considerato che il predetto comm. Aldo Quarenghi ha ras- 
segnato la dimissioni dalla carica, per cui occorre provvedere 
alla sua sostituzione; 

Dispone: 

Il cav. rag. Primo Panigoni è nominato presidente del 
Monti riuniti di credito su pegno di Brescia, di 2 categoria, 
«con sede in Brescia, con decorrenza dalla data de! presenta 
provvedimento @ per la durata prevista dalle norme statutarie. 


11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, ‘ 
Roma, addì $ ottobre 1961 


(6593) H governatore: CARLI 


4059 17-10-1501 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 259 

1. Fraise dott. Vittorio . da x . punti 88,50 su 138 

( , 7 S MI 2. Merolli dott. Rocco . ‘ PIE: » 80,62» 

= 3. Vucusa dott. Riccardo . SE è » 7946» 

4. Rianò dott. Enrico”. . È « È LI 79,27» 

5. Campanelli dott. Giovanni . . . » 78,66» 

PRESIDENZA 6. Giambitto dott. Giuseppe . ‘» 7827 >» 

7. Mercanti dott. Bruno . P È A » 76,90 » 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8. Succi Cimentini dott. Flobert È » 76,58» 

Integrazione della Commissione esaminatrice del concorso 9. Di Pilla dott. Giovannangelo . . » 75,05 » 

a tre posti di segretario aggiunto di sezione di seconda 10. Napolino dott. Francesco, . 0.» 7480» 

classe in prova presso il Consiglio di Stato. 11. Veneroso dott. Giuseppe. 0.0.0» 73,95 è» 

12. Zaffarano dott. Michele. 0.0. 30 7332 >» 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13. Mangano dott, Gaetano P ‘ n » 70,81 » 

Visto il proprio decreto in data 1° febbraio 1961, registrato 1. DIO dott. F rancesco >. +. +. >» G9:00 ca 

alia Corte dei conti î! 4 marzo 1901, registro n. 1 Presidenza, | 15: Pi Into dott Angeo. > + > > f460 

7 93 1 ti H ì si j s . $ . . > é, » 

foglio n. 327, relativo alla nomina della Commissione esamina 17. Lupo dott, Giuseppe A 6 3 


trica del concorso per esami a tre posti di segretario aggiunto 
di sezione di 2 classe in prova presso il Consiglio di Stato 
bandito con decreto 7 novembre 1960; 

Ritenuta l'opportunità, allo scopo di sottoporre i candidat 
all'esame orale facoltativo di lingue straniere, di integrare la 
Commissione stessa con la nomina di un professore per le lin- 
gue inglese e francese; 

Visto il regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, che approva 
11 testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato e successive 
modificazioni; . 

Visto l’art. 8 del regio decreto 21 aprile 1942, n. 444, che 


approva il regolamento per i'esecuziuue della legge sul Con- | 


siglio di Stato; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3; 
Decreta: 


La Commissione esaminatrice del concorso per esami a tre 
posti di segretario aggiunto di sezione di 24 classe in prova 
presso il Consiglio di Stato di cui alle premesse è iniegrata, 
per gli esami orali del concorso stesso, dal seguente membro 
aggiunto per ie lingue siraniere:; 


vaoenno 


Giuscppo. 


brof 
Lami PIO. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato. nella Gazzeita Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


ddì 18 settembre 1961 


p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Iì Sottosegretario di Stato: DELLE Fave 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1961 
Registro n. 5 Presidenza, foglio n. 112. — CESSARI 


(6547) 


ptt 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Graduatoria dei candidati al concorso al posto di segreta: 
rìo generale di prima classe (grado I) vacante nel comune 
di Ragusa. 


IL MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto l'avviso di concorso in data. 22 marzo 19%1 per il con-| 


ferimento del posto di segretario generale di 18 classe (gr. 1) 
vacante nel comune di Ragusa; 

Visto il decreto ministeriale 23 settembre 1961, con il quale 
venne costituita’ la Commissione giudicatrice di detto concorso; 

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione 
stessa e riconosciuta la regolarità del procedimento del con- 
Corso; 

Vista la legge 27 giugno 1942, n. 851, il regio decreto 21 mar- 
ro 1929, n. 371 e la legge 9 agosto 1954, n. 748; 


Decreta: 


E° approvata la graduatoria dei candidati al concorso al 
posto di segretario generale di 1* classe (gr. I) vacante nel 
comune di Ragusa, nell'ordine appresso indicato: 


Il presente decreto sarà pubblicato nella 
della Repubblica laliana. 


Gazzetta Ufficiale 


Roma, addì 5 ottobre 1961 
p. Il Ministro: BISURI 


(6544) 
MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Composizione della Commissione giudicatrice del concorso 
per titoli ed esami al posto di bibliotecario nel Conserva» 
torio di musica di Venezia. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 zen 
naio 1957, n. 3; 
Ì Visto il decreto del Presidente della Repubblica & mas 
gio 1957, n. 686: 

Visto il decreto ministeriale 26 marzo 1960, registrato alla 


pate n. 61, 19508 n. DII 
» titoli ed esami al De 
musica di Ve 


Corte dei conti il 29 agosto 1960, 
col quale è stato SundHo il concor 
di 


fini! 
. 


Ai 


Decreta: 


Art. L 


La Commissione giudicatrice del concorso al posto di hi- 
biiotecario presso il Conservatorio di musica di Venezia ‘Il 
| ruolo - coeff. 325) è così composta: 

Maesiro Barblan Gugligimo, iliolare di sivria della iu 
sica e bibliotecario ne: conservatorio di musica di Milano; 

Maestro Colacicchi Luigi, titòiare di storia della musica 
e bibliotecario nel conservatorio di musica di Firenze; 

Maestro Lunghi Ludovico Fernando, titolare di armonia 
e contrappunto compl. ne! conservatorio di musica di Roma; 

Il dott. Andreoni Sergio, consigliere di 19 classe nell'Am- 
ministrazione centrale del Ministero della pubblica istruzione, 
svolgerà le funzioni di-segretario. 


Art. 2. 


La spesa di funzionamento della Commissione giudicatrice, 
che si prevede di' L. 400.000 (quattrocentomila), ‘graverà sul 
Cap. 15’ del bilancio di questo Ministero per l'esercizio finan- 
ziario 1961-62. 

n presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


D 
hi 


Roma, addi maggio 1961 


It Ministro: Bosco 


Registrato alia Corte dei conti, addì 26 agosto 1961 
Hegistro n. 5°, foglio n. 326 


(6594) 


A 


TZ: 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 


ei ESM alli i nian Teo “olii n noie LL 
Roma - Istituto Poligiafico dello Stato - G. C. 


